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Amami così come sei
Conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni della tua anima, le

deficienze e le infermità del tuo corpo; so la tua viltà, i tuoi peccati, e ti
dico lo stesso: Dammi il tuo cuore, amami come sei. ..

Se aspetti di essere un angelo per abbandonarti all’amore, non ame-
rai mai.

Anche se sei vile nella pratica della virtù e del dovere, se ricadi spes-
so in quelle colpe che vorresti non commettere più, non ti permetto di
non amarmi. Amami come sei.

In ogni istante e in qualunque situazione tu sia, nel fervore o nell’aridi-
tà, nella fedeltà o nell’infedeltà, amami ... come sei ... voglio l’amore del
tuo povero cuore; se aspetti di essere perfetto, non mi amerai mai.

Non potrei forse fare di ogni granello di sabbia un serafino radioso di
purezza, di nobiltà e di amore? Non sono io l’Onnipotente? E se mi
piace lasciare nel nulla quegli esseri meravigliosi e preferire il povero
amore del tuo cuore, non sono io padrone del mio amore?

Figlio mio, lascia che ti ami, voglio il tuo cuore. Certo voglio col tempo
trasformarti, ma per ora ti amo come sei ... e desidero che tu faccia lo
stesso; io voglio vedere dai bassifondi della miseria salire l’amore. Amo
in te anche la tua debolezza, amo l’amore dei poveri e dei miserabili;
voglio che dai cenci salga continuamente un gran grido: Gesù ti amo.

Voglio unicamente il canto del tuo cuore, non ho bisogno né della tua
scienza, né del tuo talento. Una cosa sola mi importa, di vederti lavorare
con amore.

Non sono le tue virtù che desidero; se te ne dessi, sei così debole che
alimenterebbero il tuo amor proprio; non ti preoccupare di questo. Avrei
potuto destinarti a grandi cose; no, sarai il servo inutile; ti prenderò
persino il poco che hai ... perché ti ho creato soltanto per l’amore.

Oggi sto alla porta del tuo cuore come un mendicante, io il Re dei Re!
Busso e aspetto; affrettati ad aprirmi. Non allargare la tua miseria; se tu
conoscessi perfettamente la tua indigenza, moriresti di dolore. Ciò che
mi ferirebbe il cuore sarebbe di vederti dubitare di me e mancare di
fiducia.

Voglio che tu pensi a me ogni ora del giorno e della notte; voglio che
tu faccia anche l’azione più insignificante soltanto per amore.

Conto su di te per darmi gioia ... Non ti preoccupare di non possedere
virtù; ti darò le mie. Quando dovrai soffrire, ti darò la forza. Mi hai dato
l’amore, ti darò di poter amare al di là di quanto puoi sognare ... Ma
ricordati ... Amami come sei ...

Ti ho dato mia Madre: fa passare, fa passare tutto dal suo Cuore così
puro.

Qualunque cosa accade, non aspettare di essere santo per abbando-
narti all’amore, non mi ameresti mai ... Va ...

                                                                           Dominique Lebrun

cell.

351 373 3835

Caseificio

f.lli  CONTE
San Felice a Cancello

Via Napoli, 39
tel. 0823 753869
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Prodromi di guerra civile?
Sembra di sì. La sinistra, e chi

le sta dietro, dopo anni di predomi-
nio senza aver vinto mai una ele-
zione,  non riesce a digerire la per-
dita del potere, non dorme più son-
ni tranquilli come ha fatto per anni
depauperando le nostre risorse
economiche, svendendo i nostri
beni, prostituendosi e facendosi
passare per “verginella”.

Il centrodestra, nel programma
preelettorale aveva tutte le buone
intenzioni di non far passare lo
straniero e per vari argomenti ci è
riuscito; ma da qualche tempo in
qua una parte del c.d. sembra aver
perso lo smalto iniziale; approva in
Italia leggi ad hoc ed in Europa fa
il contrario e viene tacciato di tra-
dimento dall’ultimo arrivato, che
non è un parvenu anzi ha gli attri-
buti quadrati. Alludo al generale
Roberto Vannacci (classe 1968,
guarda un po’!) che non è frutto di
quel movimento, politico di primo
ordine, fondatore di Futuro Nazio-
nale che è più a destra del centro-
destra. La discesa in campo del
generale non ha scalfito la sinistra,
ma sta sgretolando la coalizione
meloniana.

La compagine  che perde pezzi
quotidianamente è la Lega di Sal-
vini che, stando agli ultimi sondag-

gi, dovrebbe essere addirittura al
5% contro l’iniziale 9%.

Forza Italia, con  Antonio Tajani
al timone non mi ha mai convinto,
eppure si mantiene stabile fra l’8
ed il 9%; non so come faccia a sta-
re in quella percentuale, chi le por-
ta voti... non mi ispira fiducia.

Cara Giorgia,scusami se ti dò il
tu: ti ricordi chi ha inventato il co-
munismo, il socialismo e l’anar-
chia e perché furono inventati?
Se non ti sovviene, prendi la pub-
blicazione, che si legge in un bat-
ter d’occhio, Le tre reti ebraiche
a pag. 10.

Non cadere nelle sabbie mobili,
non ne usciresti più consegnando
la nostra patria, con tutte il bene
che hai fatto, nelle mani di coloro
che hanno distrutto l’Italia e voglio-
no continuare nel loro criminale
progetto.

Incontrati col generale e, tutti e
quattro, ponete le basi per elimina-
re dalle radici il cancro che ci at-
tanaglia e che ha infettato  tutti i
nostri giovani.

Nelle università italiane, ai  po-
sti di comando e in moltissime cat-
tedre, e nella magistratura ci sono
dei sinistroidi portatori di cancro.

Perché perdete tempo?
         Alfonso Morgillo

Un ladro ti entra in casa, deruba,si concede il lusso di  fare tutto ciò
che vuole e se cerchi di difenderti,  vieni preso nel mirino e

perseguitato a livello giuridico,

 ‘O pesce fete da capa

L’ennesimo scandalo vergogno-
so sta primeggiando su tutti i
social, mentre fiumi di inchiostro  pag. 2

scorrono a velocità supersonica su
tutte le testate dei quotidiani per la Il corteo storico aragonese

 pag. 2

Il Corteo storico aragonese è
diventato uno dei momenti più at-
tesi della kermesse festiva dedica-
ta alla Madonna Assunta e, nono-
stante il caldo, saranno tantissimi
gli spettatori, che arriveranno da
ogni parte della provincia e non

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Santa Maria a Vico, un viaggio nel tempo

solo per ammirarlo.
Questo evento rievoca le tradi-

zioni, i costumi e la vita quotidiana
di quell’epoca, offrendo ai parteci-
panti e ai visitatori un’occasione
unica di immergersi nella storia e
ricordare le origini della basilica
Maria SS Assunta realizzata da

Santa Maria a Vico

Palazzetto dello sport?
Di là da venire

Il 23 luglio del 2016 (duemilase-
dici) l’allora amministrazione comu-
nale, con una cerimonia in grande
stile, consegnò le chiavi  del canti-
ere alla ditta PaGi. di Valle di Mad-

daloni vincitrice dell’appalto per la
costruzione dell’impianto sportivo.
Quattro ditte si sono succedute per
realizzare l’opera. 23 luglio 2026
la struttura non è ancora disponibile
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Il gruppo consiliare Idea Comu-
ne  di Santa Maria a Vico ha depo-
sitato una mozione che sarà di-
scussa nel prossimo consiglio co-
munale del 30 luglio con l’obiettivo
di migliorare la sicurezza delle prin-
cipali aree pubbliche cittadine e,
allo stesso tempo, offrire ai giova-
ni nuovi spazi dove praticare sport
e vivere momenti di aggregazione.

La proposta nasce dall’osserva-
zione di situazioni sempre più fre-
quenti nelle piazze e nei parchi cit-
tadini, dove la contemporanea pre-
senza di famiglie, bambini, anzia-
ni, biciclette, monopattini e attività
sportive improvvisate può creare
condizioni di rischio e disagio.

La nostra – spiegano i consiglieri
di Idea Comune – non è una pro-
posta fatta di divieti. Non vogliamo
impedire ai ragazzi di giocare o di
vivere gli spazi pubblici. Al contra-
rio, crediamo che il vero problema
sia la mancanza di luoghi adeguati
dove poter praticare sport e tra-
scorrere il tempo libero in sicurez-
za.

Per questo la mozione propone
un doppio intervento: da un lato
una regolamentazione più chiara
dell’utilizzo delle aree pedonali
maggiormente frequentate, dall’al-
tro un piano per individuare e
riqualificare spazi comunali da de-
stinare a campetti polifunzionali,
aree sportive di quartiere e luoghi

Ricordare Paolo
Borsellino e gli agenti
della sua scorta non è
solo un gesto di memo-
ria, ma un dovere mo-
rale.  Il loro sacrificio ci
ricorda ogni giorno il
valore della legalità, del
coraggio e della lotta
contro la mafia. Perché
chi ha dato la vita per
lo Stato non deve esse-
re mai dimenticato. A ri-
cordarli oggi è anche il
commissario cittadino
Fratelli d’Italia di San-
ta Maria a Vico Clelia
Signoriello, rinnovan-
do l’impegno affinché il
loro esempio continui a
vivere nella coscienza
di tutti. 

C’è un diritto che spesso diamo
per scontato: aprire il rubinetto e
trovare acqua pulita, sicura e con-
trollata.

A Santa Maria a Vico questo di-
ritto è stato messo in discussio-
ne più volte. E, ogni volta, le ri-
sposte dell’amministrazione comu-
nale sono state insufficienti, tardi-
ve e poco trasparenti.

Nitrati oltre i limiti. Valori delle
analisi che cambiano in modo ano-

Signoriello (FdI): Ricordare Borsellino
 e la sua scorta è un dovere morale

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Vice Presidente   Luca Fella Trapanese

prot. n. 63 del 23 luglio 2026                          AI Presidente della VlI Commissione consiliare permanente
Ambiente, Energia e Protezione Civile

Oggetto: richiesta di audizione presso la VII Commissione consiliare permanente - Comparto estrattivo
C12BN_01 nel Comune di Durazzano (BN)

Egregio Presidente,
nel corso di un recente incontro, i Consiglieri comunali di opposizione del Comune di Durazzano apparte-

nenti al Gruppo consiliare Nuovi Orizzonti hanno portato all’attenzione dello scrivente la vicenda concernen-
te la procedura relativa al comparto estrattivo C12BN_01, destinato all’estrazione di calcare in località Fossa
delle Nevi, nel Comune di Durazzano (BN).

In tale occasione, i Consiglieri hanno rappresentato i profili di criticità connessi alla richiamata procedura
riguardanti, tra l’altro, gli impatti ambientali dell’intervento, la viabilità e la compatibilità del progetto con il
contesto territoriale e paesaggistico, evidenziando, altresì, che i provvedimenti regionali adottati nell’ ambito
della procedura (avvio della procedura; riconoscimento della legittimazione alla coltivazione in favore della
società interessata; esclusione del progetto dalla Valutazione di Impatto Ambientale) sono stati impugnati
innanzi alle competenti autorità giudiziarie e amministrative.

Considerata la rilevanza delle questioni prospettate. si ritiene che la vicenda rappresentata meriti di essere
sottoposta all’attenzione di Codesta Commissione consiliare, affinché possa svolgere le valutazioni di com-
petenza.

A tal fine, si trasmette in allegato la richiesta di audizione che i Consiglieri comunali del Gruppo consiliare
“Nuovi Orizzonti” hanno formalizzato a seguito del richiamato incontro, confidando che possa trovare favo-
revole accoglimento.

                                                   Luca Fella Trapanese

Durazzano, cava alla Fossa delle nevi

Avv. Buffolino: ho interessato la Regione
Costatato il perdurante immobi-

lismo degli organi preposti - dichia-
ra l’avv. Alessandro Buffolino
candidato sindaco alle ultime
ammnistrative comunali - ho inte-
so informare e chiedere aiuto al
vicepresidente del consiglio regio-
nale Campania Luca Fella
Trapanese  per essere uditi dalla
VII Commissione consiliare perma-
nente Ambiente, Energia e Pro-
tezione civile. L’Ente preposto re-
gionale, se da un lato dichiara di

difendere l’ambiente, dall’altro au-
torizza “estrazione di calcare in lo-
calità Fossa delle nevi del nostro
Comune”. Beninteso è che l’auto-
rizzazione non è stata data dagli
attuali amministratori regionali, ma
dai precedenti.

Nella foto qui a lato sinistro l’avv.
Alessandro Buffolino candidato a
sindaco nelle ultime elezioni per il
rinnovo del civico consesso du-
razzanese, elezioni perse per soli
due voti di scarto

Piazze più sicure e nuovi spazi per i giovani
Idea Comune  presenta una mozione per investire sul futuro della città

Giusy De Simone de ilfattoinrete di aggregazione giovanile.
Uno degli aspetti qualificanti del-

la proposta riguarda anche la
sostenibilità economica.

Ogni anno – evidenzia Idea Co-
mune – vengono giustamente de-
stinate risorse a eventi e manife-
stazioni che durano uno o pochi

giorni. Accanto a queste iniziative
riteniamo sia arrivato il momento di
investire anche in opere permanen-
ti che restino patrimonio della co-
munità. Un campetto polifunzi-
onale, un canestro, una porta da

calcio o un’area attrezzata rappre-
sentano investimenti relativamen-
te contenuti ma capaci di produrre
benefici sociali per anni, offrendo
ai giovani un punto di riferimento
stabile.

La mozione impegna inoltre
l’Amministrazione comunale a ve-

rificare la possibilità di
accedere a finanzia-
menti regionali, nazio-
nali ed europei, oltre
che a forme di collabo-
razione con associa-
zioni e soggetti priva-
ti, così da ridurre al
minimo l’impatto sul
bilancio comunale.

Crediamo – conclu-
dono i consiglieri di
Idea Comune – che
una città moderna
debba garantire con-
temporaneamente si-
curezza, qualità degli
spazi pubblici e oppor-
tunità per le nuove ge-
nerazioni.

Le piazze devono
tornare ad essere luo-
ghi di incontro e so-
cialità, mentre ai gio-
vani devono essere of-

ferte strutture adeguate dove pra-
ticare sport e crescere insieme. È
una proposta concreta, sostenibile
e orientata al futuro della nostra co-
munità.”
Gruppo Consiliare Idea Comune

S. Maria a Vico: acqua dal rubinetto di casa?Mmhh
Giusy De Simone de ilfattoinrete malo tra un campionamento e l’al-

tro. Differenze tra i dati comunicati
e quelli emersi nelle verifiche suc-
cessive. E una soluzione, la mi-
scelazione delle acque, presenta-
ta come definitiva quando è soltan-
to un rimedio temporaneo.

A questo si aggiunge un proble-
ma che si ripete ogni estate: gua-
sti ai pozzi, blackout e interruzio-
ni dell’erogazione. Gli stessi disa-
gi, anno dopo anno.

Ma resta senza risposta una do-
manda fondamentale: dopo ogni

interruzione, l’acqua viene control-
lata prima di tornare nelle nostre
case?

Su questo punto il silenzio è
inaccettabile.

Per questo, il 2 luglio 2026 ab-
biamo presentato un’interrogazio-
ne formale al Sindaco e alla Giun-
ta. 

            #IdeaComune #SMAV
https:/ /www.facebook.com/

share/p/1Jd3EGYFE2/
https://www.instagram.com/p/

DaTDzxcDDKr/?igsh=aWd4d2dvZ

cattiva (non sorte), ma per l’ingiu-
stizia che  ha condannato seppur
gioielliere... (il poveretto) Mario
Roggero.

Da chi siamo difesi? Soprattutto
da chi vengono sputate certe as-
surde sentenze senza senso?

Un ladro ti entra in casa, deru-
ba,si concede il lusso di poter fare
tutti i porci comodi e se cerchi di
difenderti, tu vieni preso nel mirino
e perseguitato a livello giuridico,
mentre i lor signori ladri vengono
addirittura risarciti.

Con queste sentenze d’ora in poi
c’è lavoro per tutti.

Anche se non sei un ladro, tenti
comunque una rapina, mal che
vada vieni risarcito; questo non lo
dico io, ma  l’ingiustizia italiana!

‘O pesce fete da capa

Tanto se rubi non vieni condanna-
to, anzi sei pure fortunato, ché ne
vieni risarcito.

Noi da italiani non siamo in gra-

do di alzar le mani né
per difendere un no-
stro cittadino né per il
diritto di poter vivere
in assoluta tranquilli-
tà.

Ma di cosa voglia-
mo parlare?

Che altro ancora ci
attende per la nostra
inerzia?

Ruba oggi, ruba
domani, casa per
casa  arrivano anche
nelle nostre dimore.

Poi vediamo come
si comportano e quel-
le sentenze applica-

no!!! Tanto si sa che... ‘o pesce fete
da capa!

Bona  jurnata!
                         Marisa Moccia

Ferrante d’Aragona con le Instruc-
tiones del 1° gennaio 1492. 

La manifestazione rievocativa,
ebbe luogo la prima volta alla fine
degli anni 90, in seguito il corteo si
è arricchito sempre più di nuovi fi-
guranti e oggi possiamo contare
sulla presenza di oltre duecento
personaggi rappresentanti tutti i
ceti sociali dell’epoca: cortigiani,
nobili. clero e popolani; ai costumi
di personaggi di rango, rappresen-
tanti il potere politico e religioso,
seguono figuranti che testimonia-
no lo stile di moda ispanica. I co-
stumi vengono realizzati con pre-
ziosi broccati e damaschi di seta e
di velluto, si ispirano al periodo sto-
rico compreso tra 1410 1490,
desunte dalle fonti iconografiche
napoletane.

Il corteo sarà accompagnato da:
Sbandieratori Cava deTirreni,

Gruppo musica medievale I me-
nestrelli del borgo, Gruppo fal-
conieri dell’Irno, Gruppo di bal-
lo New Generation, Gruppo Arci-
eri, Cavali della scuderia Orazio
Cristiano, che creeranno un’atmo-
sfera coinvolgente.  Le celebrazio-
ni sono un momento di forte identi-
tà culturale per la comunità santa-
mariana che si stringe attorno alle
proprie radici storiche e religiose e
riscopre l’importanza della propria
eredità.

Il Corteo storico aragonese è,
quindi, molto più di una semplice
sfilata: è un viaggio nel tempo che
valorizza la cultura, le tradizioni e
l’identità storica di un’intera comu-
nità, unendo passato e presente in
un festoso abbraccio collettivo. A
chiudere il corteo i cinque sindaci
della Valle di Suessola  con i ri-
spettivi  gonfaloni. 

Il corteo storico aragonese
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Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Via Appia, località BOTTEGHELLE

A te ragazza mia, che tanto ama-
vi i rossi papaveri e mentre allegra
nei campi a pie’ nudi scorazzavi 
 tra i fili dorati del grano ti lasciavi
inghiottire ove tra essi   la tua chio-
ma si confondeva.

La tua spensieratezza era uni-
ca.

Ti è stato insegnato di non teme-
re delle farfalle ma di lasciarti sfio-
rare dai loro colori e di restarne af-

È giunta la tua  notizia Peppi’.
Non avrei mai pensato che sa-

rebbe andata così.
Le lunghe chiacchierate, quella 

tua infinita dolcezza associata alla
tua pacatezza ti rendevano vera-
mente unico.

Tu, che del tuo tempo libero eri
sempre presente presso il conven-
to dei Frati Cappuccini ad Arienzo!

E’ proprio vero quando si dice 

Alba
Nelle prime luci del mattino
quando il peso del silenzio
senza sforzi si posiziona
sui piatti della bilancia
della mia coscienza
mi accorgo d’essere
solitariamente in compagnia.
Lì, in quel momento, s’accende
la solita quotidiana riflessione;
quotidiana come il pane
di una preghiera
che tutti conoscono...
Siamo frutto di cose più grandi,
già solo perché risvegliati
dal sonno;
appena aperto gli occhi
pensavo ai bambini
che porteremo in piscina,
so che si sveglieranno felici...
Vedete, questo già basta
a riempire la giornata;
nonostante l’odioso caldo,
stamattina,
felice per la felicità degli altri
mi sono svegliato
tutt’uno con il cielo!

               Felice Di Benedetto

A zj 
Carmeluccia

Si si campat
quas cient’ann 
è sulament
pecche’ 
pe  tutt stu tjemp
he cercato e ce m’para’ 
a cucina’
‘e bone maniere 
eppure ‘e nummer dell’otto.
N’zjem a zj Carmela 
na seconda mamma si stat.
Pircjo’ 
sai che te dico?
Grazie
a tutt sti tuoi insegnament
ll’uocchje tuoje
pe ll’at mill’ann ancor 
restareann lucent.
                       Marisa Moccia

Mi chiedo con che cosa t’ abbia
allattato!

Quale tipo di intruglio scorresse
dal mio seno, al punto tale da po-
ter scaturire in te, completamente
assenza di senno?  Eppure ti ga-
rantisco che per il mio bambino 
era  tutto latte genuino.... il mio.

Malgrado la mia acerba età, ve-
niva costantemente alimentato da
un’infinita e smisurata bontà.

Non mi spiego tutte queste tue
indecifrabili confusioni, ancor di più
queste tue errate relazioni.

Sei veramente dotato  da una
forte calamità, tant’è che riesci a
trarre subbugli con una certa faci-
lità, pur a discapito dell’altrui felici-
tà. 

Eppure mai un “Ti voglio bene”
ti é stato negato, che per desio in
altre braccia tu l’abbia cercato!!

Ora che sei li, ove ti ci hanno
mandato, di continuo mi domando:
Come trascorri le tue giornate?

Ti stai nutrendo?
Con sto caldo sei al fresco? (cer-

to che si, ma non voleva essere 
una battuta)

Mi auguro fortemente  che tu
possa riflettere e con occhi nuovi
vedere, perché è giunta l’ora che
inizi seriamente a connettere. 

E’ ora che tu ti renda effettiva-
mente  conto che è proprio inutile
questo tuo comportamento infanti-
le.

Se solo ti soffermassi a pensa-
re, quanti tuoi coetanei, or piu non
ci sono, mentre tu ancor disponi di
questo dono continueresti ad es-
sere buono è non un “fesso” buo-
no.

Or che di tempo  a disposizione
ne hai, cerca di spenderlo bene,
leggi, scrivi, piangi pure se ne av-
verti il bisogno, lotta con te stesso,
plasmati, formati una buona volta,

A zi’ Pietro
Tu, ‘o chju’ bell guagljone ‘e tut-

to ‘o  rione.
Tu, uocchje azzurr chju’ d’ ‘o mar,

talmente lucent ca parevano stel-
le.

Tu, ca durmiv djnt’ a na
varchetella 

 pecche’ te sentiv cunnuliat
comm djnt’ ‘e braccia ‘e
mammarella.

Tu, cu nu core gruoss quant ‘o
mare, 

eppur ‘a vit te fu amara!
Tu, zj Pietro  ‘o bitt
sempe lint ‘e pint  
ca camicetta  ‘e lino fresca,
mentre  sotto  ‘a ch’ella paglia-

rella
ci annascunniv ‘e chju’ brutt

penzjer!
Ma quann  a casa turnav a ser, 

a ogni pass ca tu  faciv, 
guardav ‘o ciel e implorav a  Dio,

pe na vita sana fu l’unico tuo...
desio!

Pute’ turna’ a casa e  nu ce
truva’  a vecchia  bifacchia.

Cia’  zj  Pietr ‘o bitt!
                        Marisa Moccia

Andrea Piscitelli Delirio di onnipotenza
L’istrionico presidente degli Stati

Uniti d’America ci ha da tempo abi-
tuati ai suoi tanti colpi di testa che
ormai ci sembra cosa banale pon-
tificare sulla sua condotta di vita
privata e politica. L’ultimo caso in
ordine di tempo è l’abuso di pote-
re esercitato nei confronti di
Gianni Infantino  presidente del-
la Fédération Internationale de
Football Association (FIFA) capo
organizzatore del campionato
mondiale di calcio che quest’anno
avuto come teatro principale gli
Stati Uniti d’America, laddove con
un lampo di ennesimo delirio da
onnipotenza ha intimato allo stes-
so Infantino di annullare una squa-
lifica comminata a seguito espul-
sione sul campo, ad un calciatore
degli USA per permettere allo stes-
so  di poter disputare un incontro
per gli ottavi di finale dello stesso
campionato del mondo. La cosa
ha avuto un’eco clamorosa non
solo negli ambienti sportivi ma
anche e soprattutto nei rapporti
istituzionali fra lo stesso Trump e
gli altri capi di stato per l’ingeren-
za del presidente  USA anche ne-
gli affari di non propria e specifica
competenza.

Ad ogni buon conto il fatto è di-
ventato di dominio pubblico  e lo
stesso presidente USA si è attira-
to le ire  di tutto il mondo, non solo
pallonaro, ma anche e soprattutto
politico per chiari segni evidenti di
ingerenza in settori che non fanno
parte degli affari di un capo di sta-
to e che essulano dalla sua sfera

di competenza, rappresentando
una palese forzatura, oltretutto
inammissibile per la giustizia spor-
tiva competente in questi casi. E
questo fatto mette a nudo la vera
indole  del presidente USA che non
la smette di avocare a sé anche
poteri e decisioni che non gli com-
petono, attirandosi le ire e le im-
precazioni di quanti già non sop-
portano il suo egocentrismo nello
scacchiere politico e istituzionale,
laddove la sua prepotenza e il
dispotismo più volte manifestati lo
hanno reso inviso a tutti gli altri stati
del globo terraqueo con manifesti
segnali di insofferenza, specie per
le sue continue ingerenze anche
nelle questioni più delicate.

La sua ostinata convinzione di
essere padre-padrone di tutto ciò
che avviene in Oriente e in Occi-
dente, gli ha creato un alone di
antipatia di cui non esistono esem-
pi nella storia recente e remota. E
nonostante questa sua palese ca-
parbietà è sempre presente nei vari
summit istituzionali e negli incontri
internazionali con gli altri capi di
stato, dove pare che siano tutti ai
suoi piedi e pendono tutti dalle sue
labbra, specialmente negli affari di
politica e in quelli economici.

Gli ultimi summit, dove ha pa-
voneggiato, hanno coinvolto un po’
tutti i partecipanti, che in una gara
di spiaccicato vassallaggio, hanno
fatto mostra di bieco lecchinaggio
per ingraziarsi le sue benevolenze
nei rapporti economici-commerciali
con evidenti risvolti di sottomissio-

ne gratuita e ingiustificata.
E mentre si pavoneggiava non

lesinava scagliare strali avvelenati
all’Iran, minacce alla Danimarca
per la Groenlandia, ritorsioni in-
crociate a Putin e a Zelensky per
la guerra russo-ucraina, sanzioni
alla Palestina e appoggio incon-
dizionato a Netaniahu nel conflit-
to in Medio Oriente, riesumazione
dei famosi dazi negli scambi com-
merciali internazionali, la reiterata
avversione nei confronti dei paesi
occidentali e dell’Europa in parti-
colare, l’ostinata imposizione di
riarmo  e della politica militare,
l’obbligo di comprare dagli Stati
Uniti il petrolio e il gas  con ag-
gravio di spese per i paesi NATO
e del Patto Atlantico, ecc.

Insomma tutto un caleidoscopio
di fatti e di avvenimenti che han-
no indignato persino i suoi elettori
che lo hanno pubblicamente bia-
simato e invitato alle dimissioni nel
novembre di quest’anno, in occa-
sione  di una valutazione a metà
mandato della sua presidenza.

E già serpeggia nel paese a
stelle e strisce, un patente malu-
more e un calo di popolarità fra gli
stessi elettori del padrino repub-
blicano che rasenta un minimo
storico nei sondaggi e c’è già chi
avanza apocalittiche previsioni
sulla sua incolumità con palese af-
fermazioni su una sommaria for-
ma di giustizia  riguardo la sua
persona: un probabile caso di as-
sassinio a breve termine oppure
qualcos’altro?

Anche con il caldo
le belle notizie

fanno sempre piacere
Alfonso Della Rocca Il 30 luglio ci sarà

il consiglio comunale
santamariano. Nel-
l’attesa che dal con-
siglio possano emer-
gere buone notizie,
mi permetto di darvi
io delle belle notizie
che mi riguardano in
prima persona.

Le mie due nipo-
tine gemelline, Fede-
rica  e Benedetta
Mormile, figlie di mia
figlia Alba e del ma-
rito Carmine, hanno
raggiunto e superato
il traguardo della ma-
turità scolastica otte-
nendo nell’esame fi-
nale, il segeuente ri-
sultato:

Federica, che ha
frequentato il liceo
scientifico di Airola,

ha ottenuto il massimo punteggio
di 100/100;

Benedetta, che ha frequentato
il liceo classico artistico a Caserta,
ha ottenuto 80/100.

A tutte e due: tantissimi auguri
da vostro nonno Alfonso Della Roc-
ca e avanti con coraggio e deter-
minazione.

Dopo questa breve parentesi fa-
miliare, che mi ha mandato il cuo-
re in sollucchero o, se volete, in
brodo di giuggiole per la felicità,
passo a notize dalla politica, anzi
non parliamo di politica perché già
fa caldo... meglio raccontare qual-
che freddura...

Non ho più notizie del conte
tacchia e ciò non mi dispiace per-
ché non se ne sente la mancanza;
sta in un campo rom?

Si sente, invece, la mancanza
della dott.ssa prof.ssa Anna Cioffi.
Da quando si è trasferita alla Pro-
vincia di Caserta, è scomparso il
belvedere. Me ne devo fare una ra-
gione? Chissà.

Buone vacanze a tutti.

Via libera ai sentimenti
fascinata innanzi alle moven-
ze delle loro danze!

Ma non ti è stato insegnato di
saper distinguere un’ape da una
vespa.

 Ciò ti è costato caro perché hai
dovuto impararlo a tue spese... pur-
troppo!

Ragazza mia, quando ti senti giù
ritorna in quei campi tempestati dai
rossi papaveri e dalle dorate spi-
ghe! Perché è soltanto lì che ritro-

verai la tua spensieratezza e vi
potrai affogare di questa vita tutte
le amarezze e le brutte piaghe!

Proprio come accade alle spighe
che dal sole si lasciano baciare
sarà così anche per te, lasciati tra-
sportare e nuovamente riscaldare.

Sappia il tuo cuore rifiorire e
maggiormente amare!

Possa sempre tu conservare il
profumo dell’estate!

                         Marisa Moccia

A te ragazza mia

Lettera ad un uomo che non ha mai lasciato il  bambino  ch’era 

ma soprattutto prega, prega co-
stantemente. 

Riporta alla memoria tutte le pre-
ghiere che con fervore ti ho inse-
gnato. 

Lotta con tutto te stesso e con
tutte le tue forze per riconquistare
ciò che di più bello, di reale, di au-
tentico, di verace, di carnale  t’han-
no sottratto: figlie, dignità e libertà.

Hai assaporato a tue spese, che
non è sempre un bene restare eter-
namente bambini.

Ricordi cosa ti raccontavo da pic-
colo? Corri, corri coniglietto, fa’ at-
tenzione che dietro l’albero c’è il
lupetto.

Non solo il lupo, ma mai manco
l’albero hai veduto.

Gli errori si pagano a caro prez-
zo, ma non per questo ti disprez-
zo.

 Ma nulla di tutto ciò condivido e
ti dirò, nemmeno conoscevo que-
sto tuo intrepido aspetto.

Intanto son  qui che ti aspetto.
Anche se non ti nego, che è tan-

ta la mia rabbia, perché malgrado i
tanti insegnamenti e  con il  privi-
legio di cui   t’era stato concesso
nell’avere  dei  nonni di un certo
spessore alle spalle tu abbia smar-
rito completamente le  ”palle”,  a
discapito della tua stessa e mia
pelle.

Per cosa poi? Per rincorrere il
paese dei balocchi?

Oh Pinocchio,  Pinocchio mio, tu
sei li, mentre i tanti  “Lucignoli” van-
no avanti. 

Tutto hai rinnegato famiglia, di-
gnità e  libertà.  

Persino Ulisse al palo si fece le-
gare per non lasciarsi tentare dal
canto delle sirene.   E tu invece hai
rincorso delle iene.  Sappi, anzi,
ricordati  che ti riconoscerò soltan-
to quando sarai ritornato quello che

eri  e non quello che t’hann fatto
diventare.

Oh marinaio è finita l’era delle
promesse non  mantenute, ora è il
tempo di fare e tu devi persino quel-
lo perduto recuperare.

Aspetterò per poterti riabbrac-
ciare, ma se non sei deciso a dare
una svolta  io non so più amare,
questa volta!

‘A Maronn t’accumpagn.
Possano i  nostri amati santi

martiri intercedere per te.

          Marisa Moccia

che Dio raccoglie i fiori più belli.
E tu avevi veramente tutte le

carte in regola, tra dolcezza,   bon-
tà  ed umiltà! Ed è per questo che
hai raggiunto  avanti tempo  l’aldilà;
tu, come un profumato fiore hai vis-
suto per cui... come tale sei stato
presto  reciso!

Ora  goditi  il meritato riposo,
mentre a noi spetta il compito di
pregare fintanto che non ti raggiun-
giamo!

 R.I.P. (Riposa in pace)
           Marisa Moccia

Peppì

Nu munno nuovo
Vurrìa vedé nu munno nuovo
senza cchiù padrune e schiave;
nu munno nuovo senza paure,
senza guerre e senza cchiù sciagure.

Addò nisciuno se sentesse male,
senza dutture e senza cchiù spitale;
senza tivvù e senza cchiù giurnale,
senza niscuno ca te po’ fà ‘o mmale.

Addò ognuno parlasse sulo ‘e pace,
senza malvagità e senza nciuce
senza patemiente e senza na croce.

Nu munno veramente cchiù pulito,
cu ‘o cielo e ‘o mare comm’ a na vota
e cu ‘a ggente ca se gode ‘a vita.

Denara

Ulivi
Si era aperta una porta
fra gli ulivi
il classico sentiero
di montagna,
un viottolo di terra battuta;
andavo alla ricerca
dei folletti;
bussavo in silenzio
con le unghie
alla corteccia degli alberi,
grattavo pian piano
alla ricerca di un permesso
per entrare.
Battevo con le nocche
a mo’ di battaglio,
sugli eterni tamburi
della coscienza,
finché una vocina mi rispose
e lo fece con una domanda:
stai forse cercando te stesso?
              Felice Di Benedetto

Pomeriggio di luglio
L’estate m’addormenta,   nel corpo mi stanca,
inizia a darmi noia  la cicala che frinisce;
non ce l’ho con lei, semplice creatura.
Fisso il verde noce, mio intimo amico,
tenera ombra per i miei sensi.
Questa stagione la soffro da sempre;
dell’ombra del noce e delle nuvole
d’acqua decisi fossero i miei alleati,
rinforzi delle mie debolezze.
Bramo tinte ocra,l’autunno quieto,
silenzi per riflettere.
Bramo essere disarmato,
odio combattere il caldo,
non tollero il cielo sfumato dall’afa.
Vieni autunno sincero
son stanco delle estive bugie,
i miei occhi semplicemente desiderano
tinte ocra; e le mie orecchie
della cinciallegra il canto. Per  un attimo
si è zittita la cicala, il cielo si è coperto,
forse pioverà. Magari, magari!

             Felice Di Benedetto
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Col mese di maggio 2026 è ini-
ziata la pubblicazione di un altro im-
portante documento, reperito dal
dott. Paquale Marchese,  della vera
Chiesa di Gesù

3a puntata

continua sul prossimo numero

La presente crisi della santa Sede

Il primo punto che dobbiamo no-
tare è che sia san Paolo che san
Giovanni, dicono che questa rivol-
ta dell’anticristo sia come già ini-
ziata ai loro giorni. San Paolo dice:
Il mistero dell’iniquità è già in atto,
ma è necessario che sia tolto di
mezzo chi finora lo trattiene(2 Tess.
II, 7); e in modo ancora più esplici-
to san Giovanni, nei luoghi sopra
citati, dice: Questo è lo spirito del-
l’anticristo che, come avete udito,
viene, anzi è già nel mondo (1 S.
Giov. IV, 3).  E ancora: Figlioli, que-
sta è l’ultima ora. Come avete udi-
to che deve venire l’anticristo, di
fatto ora molti anticristi sono appar-
si. Da questo conosciamo che è
l’ultima ora (1 Giov. II, 18).  Dob-
biamo guardare, quindi, agli inizi di
questa rivolta iniziata nei tempi
degli Apostoli.

Lo spirito dell’Anticristo era già
al lavoro non appena Cristo si fu
manifestato al mondo. In una pa-
rola, quindi, si descrive il continuo
lavorio dello spirito dell’eresia, che
fin dall’inizio è stato parallelo alla
Fede. E’ evidente che san Paolo e
san Giovanni applicavano questi
termini ai Nicolaiti, agli gnostici e
simili. Le tre note dell’Anticristo:
scisma, eresia, e la negazione
dell’Incarnazione, erano manife-
sti in loro. Ugualmente esse sono
applicabili ai Sabelliani, agli Ariani,
ai Semiariani, ai Monofisiti, ai Mo-
noteliti, agli Eutichiani, e all’eresia
macedoniana. I princìpi sono iden-
tici; gli sviluppi vari, ma solo acci-
dentali. E così, in tutti questi mil-
leottocento anni, ogni successiva
eresia ha generato uno scisma, ed
ogni scisma ha generato l’eresia;
tutti (eresie e scisma) allo stesso
modo negano la Divina Voce del-
lo Spirito Santo che parla conti-
nuamente attraverso la Chiesa; e
tutti allo stesso modo sostituisco-
no l’opinione umana alla fede di-
vina; allo stesso modo tutti proce-
dono, con alterno processo, ora un
po’ più rapidamente, ora un po’ più
lentamente, verso la negazione
dell’Incarnazione del Figlio. Alcuni

Nel caso di interventi di ristrut-
turazione effettuati nel 2025 sul-
l’abitazione in cui si aveva la resi-
denza, anche nel caso in cui que-
st’ultima sia stata trasferita, nel
2026, non viene meno il diritto alla
detrazione già avviata.  Infatti, il be-
neficio fiscale è riconosciuto a chi
sostiene le spese e conserva i re-
quisiti al momento del pagamen-
to, e continua a spettare anche
qualora l’immobile non sia più adi-
bito ad abitazione principale.

L’unica eccezione riguarda l’e-
ventuale vendita dell’immobile pri-
ma che sia trascorso l’intero perio-

Fruizione delle detrazioni edilizie
dopo il trasferimento della residenza

do per fruire dell’agevolazione; in
tal caso il diritto alla detrazione delle
quote non utilizzate è trasferito,
salvo diverso accordo delle parti, al-
l’acquirente dell’unità immobiliare.

In assenza di una cessione, il tra-
sferimento della residenza non pre-
giudica il diritto a portare in detra-
zione le quote residue nei succes-
sivi anni.

L’obbligo di contraddittorio
non vale per Docfa e catasto
Con l’Ordinanza n. 13888 del 13

maggio 2026, la Corte di cassazi-
one ha precisato che, nell’ipotesi
degli accertamenti catastali in ge-
nere e di quelli conseguenti a
DOCFA in particolare, per i quali
non vi sono previsioni di legge che

prescrivano l’obbligo del contrad-
dittorio endoprocedimentale, an-
che in considerazione della natu-
ra fortemente partecipativa della
cd. procedura DOCFA, implicando
questa l’indicazione, da parte del-
lo stesso contribuente, degli ele-
menti fattuali rilevanti che forma-
no la base oggettiva del provvedi-
mento di classamento, difforme-
mente valutato dall’ufficio rispetto
alla proposta del contribuente, non
sussiste l’obbligo del contradditto-
rio endoprocedimentale.

La Corte costituzionale ha affer-
mato che il diritto nazionale
(...) non pone in capo all’Ammini-
strazione fiscale che si accinga ad
adottare un provvedimento lesivo

dei diritti del contribuente, in assen-
za di specifica prescrizione, un ge-
neralizzato obbligo di contradditto-
rio endo-procedimentale, compor-
tante, in caso di violazione, l’invali-
dità dell’atto ritenendo, quindi, che
(...) di fronte alla molteplicità di
strutture e di forme che il contrad-
dittorio en-doprocedimentale ha
assunto e può assumere in ambito
tributario, spetta al legislatore, nel
rispetto dei principi costituzionali
evidenziati, il compito di adeguare
il diritto vigente, scegliendo tra di-
verse possibili opzioni che tenga-
no conto e bilancino i differenti in-
teressi in gioco, in particolare as-
segnando adeguato rilievo al con-
traddittorio con i contribuenti” (così
Corte Cost. n. 47 del 2023).

Rettifica della dichiarazione
inviata

Se il contribuente si accorge di
non aver fornito tutti gli elementi da
indicare nella dichiarazione e l’in-

tegrazione comporta un maggiore
credito o un minor debito, può pre-
sentare entro il 26 ottobre un nuo-
vo modello 730 completo di tutte
le sue parti, indicando il codice 1
nella relativa casella “730 integra-
tivo” presente nel frontespizio.

Il 730 integrativo deve essere
presentato a un Caf o a un profes-
sionista abilitato esibendo la docu-
mentazione necessaria per il con-
trollo della conformità dell’integra-
zione che viene effettuata.

In alternativa, è possibile presen-
tare un modello  Redditi Persone
Fisiche 2026, utilizzando l’even-
tuale differenza a credito e richie-
dendone il rimborso.

Tale modello può essere presen-
tato entro il 2 novembre 2026
(“correttiva nei termini”) , entro il
termine previsto per la presentazio-
ne del modello Redditi Persone fi-
siche 2026 relativo all’anno suc-
cessivo (dichiarazione integrativa)

oppure entro il 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello
in cui è stata presentata la dichia-
razione (dichiarazione integrativa -
articolo 2, comma 8, del Dpr. n.
322/1998).

Eccedenze a credito
in dichiarazione

Se dalla dichiarazione dei red-
diti emerge un’eccedenza a credi-
to e, nell’anno successivo, non si
presenta la dichiarazione perché si
rientra nelle condizioni di esonero,
il contribuente può presentare
un’apposita istanza agli uffici del-
l’Agenzia delle entrate competenti
in base al proprio domicilio fiscale.

Resta fermo che il contribuente
che, nell’anno successivo a quello
in cui dalla dichiarazione è emer-
so un credito, non presenta la di-
chiarazione dei redditi perché eso-
nerato, potrà successivamente in-
dicare il credito nella prima dichia-
razione presentata.

possono iniziare con questo fonda-
mento fin dall’inizio, altri vi giungo-
no con una trasmutazione lunga ed
inattesa, come quella del protestan-
tesimo sprofondato nel razionali-
smo; ma sono tutti identici come li-
nea di principio, e sono identici an-
che nelle loro conseguenze estre-
me. Ogni epoca ha la sua eresia,
infatti ogni articolo di fede negato
inganna nella sua definizione, e il
corso dell’eresia è graduale e pe-
riodico; varie sono materialmen-
te le eresie, ma formalmente sono
“unum”, sia in linea di principio che
nell’azione; di modo che tutte le ere-
sie fin dalla loro origine, non sono
altro che lo sviluppo continuo e l’e-
spansione del mistero dell’iniqui-
tà che era già all’opera fin dall’ini-
zio.

Un altro fenomeno nella storia
dell’eresia è il suo potere di orga-
nizzare e perpetuarsi, almeno fino
a quando non si risolvesse in qual-
cosa di più sottile o in una forma
più aggressiva: per esempio, l’aria-
nesimo, che rivaleggiava con la
Chiesa Cattolica di Costantinopoli,
in Lombardia e nella Spagna; il
Donatismo, che pareggiava con la
Chiesa in Africa; il Nestorianismo,
che ha superato per numero la
Chiesa in Asia; il maomettanismo,
che ha punito e assorbito la mag-
gior parte dei suoi antenati e ha sta-
bilito, nell’Est e nel Sud, la più ter-
ribile potenza militare anticri-
stiana che il mondo abbia mai vi-
sto; il protestantesimo, che si è or-
ganizzato come un ampio antago-
nismo politico nei confronti della
Santa Sede, non solo al Nord ma,
mediante la sua politica e la diplo-
mazia, anche negli stessi Paesi
Cattolici. A questo potere di espan-
sione deve aggiungersi una certa
morbosa e nociva riproducibilità. I

fisiologi ci dicono che c’è una per-
fetta unità finale anche nelle innu-
merevoli malattie che assalgono il
corpo; tuttavia, ogni malattia sem-
bra generarsi e discendere da una
propria corruzione e riproduzione
fisiopatologica. Così è nella storia
e nello sviluppo dell’eresia. Per re-
stare ad esempio allo gnostici-
smo, all’arianesimo e, soprattut-
to, al protestantesimo, notiamo
come tali eterodossie abbiano ge-
nerato ciascuna una moltitudine di
eresie subordinate ed affiliate. Ma
è il protestantesimo che, soprat-
tutto, mostra le tre note degli scrit-
tori ispirati nella sua più grande
ampiezza e con certa evidenza.

Altre eresie si sono opposte a
parti e a dettagli della Fede e della
Chiesa cristiana; ma il protestan-
tesimo, preso nel suo complesso
storico, come siamo in grado di
valutarlo oggi con una retrospezi-
one di trecento anni, giungendo
dalla religione di Lutero, Calvino
e Cranmer, sviluppata nel Razio-
nalismo e nel Panteismo dell’In-
ghilterra da una parte, e della Ger-
mania all’altra, è l’antagonista più
formale, dettagliato e ostinato del
Cristianesimo. Non intendo dire
che esso abbia ancora raggiunto
il suo pieno sviluppo, perché ve-
dremo che ci sono ragioni per cre-
dere che ci siano margini per un
futuro ancora più oscuro; ed an-
che se il mistero dell’iniquità è
già in opera, nessun altro antago-
nista è andato così in profondità
nel minare la fede del mondo cri-
stiano. Non pretendo di scrivere un
trattato sulla riproduttività del pro-
testantesimo; ce n’è abbastanza
però per fissare determinati fatti
ovvii nella storia intellettuale degli
ultimi trecento anni, e che cioè il
socinismo, il razionalismo e il
panteismo sono la progenie legit-
tima delle eresie luterane e calvi-
niste; e che l’Inghilterra prote-
stante, la meno intellettuale e ra-
zionalmente la meno consistente
tra i paesi protestanti, offre in que-
sto momento un ricco pabulum
(=foraggio, pascolo, nutrimento)
per la comunicazione e la riprodu-
zione di questi spiriti di errore.

Tutto ciò che desidero sottoline-
are è questo, per usare una frase
moderna: che il movimento del-
l’eresia è unico e lo stesso fin dal-
l’inizio: che gli gnostici erano i
protestanti del loro tempo e i
protestanti sono gli gnostici di
oggi; che il principio è sempre lo

stesso, ma il corpo del movimento
si è evoluto fino a maggiori propor-
zioni; i suoi successi si sono accu-
mulati mentre il suo antagonismo
verso la Chiesa Cattolica è rima-
sto immutabile ed essenziale. Ci
sono due conseguenze o operazio-
ni di questo movimento così stra-
no e così pieno di importanza, in
base alla sua relazione con la Chie-
sa, per cui non posso passarli ol-
tre. La prima è lo sviluppo e il
culto del principio della naziona-
lità, che è sempre stato trovato in
combinazione con l’eresia.  Ora,
l’Incarnazione ha abolito tutte le di-
stinzioni nazionali all’interno della
sfera della grazia e la Chiesa ha
assorbito tutte le Nazioni nella sua
unità soprannaturale. Una fonte
unica della giurisdizione spirituale
e una voce divina, tenevano insie-
me le volontà e le azioni di una fa-
miglia di Nazioni. Prima o poi, ogni
eresia si è identificata con la Na-
zione in cui è sorta, ha vissuto con
il supporto dei poteri civili, incar-
nando la rivendicazione dell’indi-
pendenza nazionale. Questo mo-
vimento, che è la chiave del cosid-
detto grande scisma d’Occidente,
è anche il rationale (=fondamento
logico) della Riforma; e gli ultimi tre-
cento anni hanno dato uno svilup-
po ed un’intensità allo spirito di
separatismo nazionale, di cui an-
cora non vediamo nulla più che dei
preludi. Non ho bisogno di indica-
re come questo nazionalismo sia
essenzialmente scismatico, o che
debba essere visto non solo nella
Riforma anglicana, ma nelle liber-
tà gallicane e nelle contese del Por-
togallo in Europa e in India, per non
citare altro. Ora ho sottolineato
questa caratteristica dell’eresia
perché essa verifica uno dei tre
marchi sopra menzionati. Se l’ere-
sia nell’Individuo dissolve l’unità
dell’Incarnazione, l’eresia in una
Nazione dissolve l’unità della Chie-
sa, che è costruita sull’Incarnazio-
ne. E in questo vediamo un signifi-
cato più vero e più profondo delle
parole di san Girolamo di quanto
non lo avesse previsto neanche lui
stesso. Non si tratta della rivolta
delle nazioni dall’Impero Romano,
ma l’apostasia delle Nazioni dal
Regno di Dio, che fu eretto sulle
sue rovine.  E questo processo di
defezione nazionale, che è inizia-
to apertamente con la Riforma pro-
testante, è in corso, come vedre-
mo in seguito, anche in Nazioni an-
cora nominalmente cattoliche; e la

Chiesa deve riprendere il suo ca-
rattere medievale di madre del-
le Nazioni, tornando di nuovo nella
sua condizione primitiva di una
società di membri sparsi tra i po-
poli e le città del mondo.

L’altro risultato di cui ho parlato
come conseguenza della succes-
siva opera dello spirito eretico, è
la deificazione dell’umanità. Que-
sto lo possiamo constatare in due
forme distinte: nelle filosofie pan-
teistica e positivista; o piuttosto
nella religione del positivismo, l’ul-
tima aberrazione di Comte. Sareb-
be impossibile in questo luogo dare
un resoconto adeguato di questi
due sviluppi terminali dell’incredu-
lità; per fare ciò ci sarebbe bisogno
di un trattato. Sarà però abbastan-
za esprimere, in modo popolare, il
profilo di queste due forme di em-
pietà anticristiana. Prendo l’e-
spressione del Panteismo della
Germania da due dei suoi moderni
espositori, nei quali si può dire che
esso culmini. Ci è stato detto che
“Prima del tempo in cui è iniziata la
creazione, possiamo immaginare
che una mente infinita, un’essen-
za infinita o un pensiero infinito
(perché qui tutti questi sono un
“uno”), ha riempito tutto lo spazio
dell’universo. Questo, quindi, come
l’auto-esistente Uno, deve essere
l’unica realtà assoluta; tutto il resto
non può che svilupparsi dell’unico
essere originale ed eterno .... Que-
sta essenza primaria non è ... una
sostanza infinita, che ha le due pro-
prietà di estensione e di pensiero,
ma un infinito che agisce, produ-
ce, si sviluppa da sé come mente,
anima vivente del mondo» - « Se
possiamo vedere tutte le cose co-
me lo sviluppo del principio origi-
nale e assoluto della vita, della ra-
gione o dell’essere, allora è eviden-
te come al contrario possiamo in-
dividuare i segni dell’assoluto in
ogni cosa esistente, e di conse-
guenza, possiamo indagarli nelle
operazione delle nostre menti,
come una particolare fase di una
sua manifestazione». Nella filoso-
fia pratica abbiamo tre movimenti:
il primo è quello in cui l’intelligenza
attiva si mostra operante all’inter-
no di un circuito limitato, come in
una singola mente. Questo è il prin-
cipio dell’individualità, non come se
l’intelligenza infinita fosse qualco-
sa di diverso dal finito, o come se
ci fosse un’intelligenza infinita fuo-
ri e separata dal finito, ma è sem-
plicemente l’assoluto in uno dei

suoi momenti particolari; proprio
come un pensiero individuale è
solo un singolo momento di tutta
la mente. Ogni motivo finito, quin-
di, non è che un pensiero della ra-
gione infinita ed eterna.  Essendo
così l’essenza assoluta ogni cosa,
è veramente eliminata ogni diffe-
renza tra Dio e l’universo; e il Pan-
teismo diventa completo, come
l’assoluto si è evoluto dalla sua for-
ma più bassa alla più alta, secon-
do la legge o il ritmo del suo esse-
re, il mondo intero, materiale e
mentale, diventa un’enorme cate-
na di necessità, a cui nessuna idea
di creazione libera può essere
applicata.(Vedi: account of the
German school, Schelling,
Hegel, and Hillebrand, in Morell’s
History of Modern Philosophy,
Ed ancora … La divinità è un pro-
cesso che va avanti ma non è mai
compiuto, anzi, la coscienza Divi-
na è assolutamente “una” con la
coscienza avanzata dell’umanità.
La speranza dell’immortalità è
vana, poiché la morte non è che il
ritorno dell’individuo all’infinito
(come l’ensof cabalista – ndr. -), e
l’uomo è annientato, sebbene la
Divinità vivrà eternamente. Anco-
ra: La divinità è il processo eterno
di auto-sviluppo così come realiz-
zato nell’uomo; la coscienza divi-
na e umana procedono assoluta-
mente insieme.  – … La conoscen-
za di Dio e delle sue manifestazio-
ni forma l’argomento della teologia
speculativa. ... Di queste manife-
stazioni ci sono tre grandi ambiti di
osservazione: la natura, la mente
e l’umanità. In natura vediamo
l’idea divina nella sua espressio-
ne più bassa; nella mente, con i
suoi poteri, le facoltà, i sentimenti
morali, libertà, ecc., lo vediamo
nella sua forma più alta e più per-
fetta; infine, nell’umanità vediamo
Dio, non solo come Creatore e so-
stenitore, ma anche come padre e
guida. - … L’anima è uno specchio
perfetto dell’universo, e dobbiamo
solo guardarlo con grande attenzio-
ne per scoprire tutta la verità che è
accessibile all’umanità. Ciò che
sappiamo di Dio, quindi, può esse-
re solo questo che ci è stato origi-
nariamente rivelato da Lui nella no-
stra mente ». (Ibid. pag. 225).  Ho
citato questi estratti per mostrare
come il sistema soggettivo del giu-
dizio privato si risolva in un lega-
me legittimo con il puro panteismo
razionalistico. -  Concluderò con
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a cura di   Alfonso Della Rocca
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Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

Associazione
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e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

10 luglio

Maddalena Maddalena Maddalena Maddalena Maddalena (Elena)  Morgillo  Morgillo  Morgillo  Morgillo  Morgillo
di Giovanni e Maria Basile

ha spento la sua 15esima candelina.
Auguri

dal papà, dalla mamma , dal fratello Carmine
e dal giornale  Valle di Suèssola

17 luglio

Auguri
di  buon

compleanno a

Lucia
Gautiero

per i suoi
62

anni
da

Alfonso
Della Rocca

e  dal
giornale

Valle
di

Suèssola

La nostra collaboratrice

sig.ra Giusy De Simone
ha festeggiato il suo 67° compleanno

circondata dai suoi familiari

Auguri al nostro collaboratore Mimmo Annunziata
per il suo 70° compleannoLuigi Esposito

brillantemente diplomato al liceo classico  Manzoni di Caserta
indirizzo Cambridge.

Con l’ augurio che tu possa trovare presto la tua strada...
Auguri da mamma Aurelia Signoriello

23 giugno
Auguri

per il loro 46esimo compleanno
a Giuseppe e Giovanna Affinita

Auguri
di buon compleano

ai nostri collaboratori
Alfonso Ferrara (1 luglio)
Tiziana Morgillo (8 luglio)
Majra Ferrara (28 luglio)

Vincenzo Isernio (29 luglio)

Auguri
 di buon onomastico
ai nostri collaboratori

Letizia Verlezza (9 luglio)
Federico Verlezza (18 luglio)
Anna Rita Canone (26 luglio)

2 luglio
Auguri a

dott.ssa Graziana Ignarra,
Maria Grazia Stravino

(assessore Comune Cervino),

3 luglio
Auguri di buon compleanno a

Tommaso Albachiara

8 luglio s. Adriano
Auguri a

dott. Adriano Telese,
sig.ra Adriana Fucci Iollo

(Montesarchio)

9 luglio santa Veronica
Auguri a

dott.ssa Veronica Biondo

9 luglio
Auguri a Felicia Gentile

per i suoi 28 anni

9 luglio
Auguri a Armando De Maria

10 luglio
Auguri a Silvana  Cusano

11 luglio
Auguri di

buon compleanno a
Pina Piscitelli

(vice-sindaco Cervino)
paramedica ASL Ce

11 luglio
Auguri di buon compleanno a

Alessio Nigro
per i suoi 11 anni

16 luglio: Vergine del Carmelo
Auguri a:

Carmen Pia Russo di Alfonso
sig.ra M.Carmina Affinita in Carfora

sig.ra Carmen Nuzzo di Franco
Carmen Nuzzo fu Silvio

dott.ssa Carmen Gelsomina Nuzzo
Carmen Carfora (Via censi)
Carmine Papa di Antonio
Carmen Tocco di Franco
dott.ssa Carmela Carfora

(Sun’s Royal Park)
Carmela Aliberti

(vedova cap. Pasquale Nuzzo)
Carmela Nuzzo in Carfora

Carmen Carfora di Clemente
Carmela Maiorino

(già assessore Comune S.Felice)
Carmine Iaderosa (Cervino)
Carmen Loffredo (Arienzo)

Carmine Vigliotti
(Vigliotti Elettrodomestici)
geom. Carmine Carfora
ing.  Carmine De Lucia

(cons. com. SMAV)
colonnello Carmine De Lucia

geom. Carmine Mormile
rag. Carmine Gambardella,

Carmine Papa di Mario
(località cantina zi’ Michele)

17 luglio sant’Alessia
Auguri  ad

Alessia Di Monaco Taglialatela
Alessio Nigro

Alessio Della Rocca

18 luglio san Federico
Auguri a  Federica Mormile

18 luglio
Auguri a Michele Mormile
per il suo 22° compleanno

dal papà Carmine,  dalla mamma
Alba Della Rocca, dalle sorelle

Alessandra, Federica e Benedetta,
dal nonno Alfonso  e dalla nonna

Maria

20 luglio
Auguri a avv. Davide Pascarella

per il suo  40°compleanno

20 luglio
Auguri di buon compleanno
alla signora Olga Provorova

22 luglio santa M. Maddalena
Auguri a

Maddalena Piscitelli in Nigro;
a Madalena D’Eliseo

 dal cognato Pasquale Piscitelli
e dalla sorella Luigina D’Eliseo

23 luglio
Auguri di buon compleanno
per il dott. Francesco Florio

di Alfonso

24 luglio santa Cristina
Auguri a

dott.ssa Cristina Maria Giada
medico di famiglia

26 luglio: sant’Anna
Auguri a:

Anna Massa (poetessa),
dott.ssa Anna Papa

Anna M. Affinita in Guadagno
prof.ssa Anna Cioffi

(già ass. Comune SMAV)
dott.ssa Anna Agnisola (Caserta)

prof.ssa Anna M. Campanile
(Valle di Maddaloni)

dott.ssa Anna L. Marino
(Messercola),

Anna Tulanti (Magic Dance)
sig.ra Anna Verdicchio in Florese,

M.Anna Valentino in Gigino Vigliotti
dott.ssa Anna Izzo

(Comune SMAV  AA.GG.),
Anna De Lucia

in Vincenzo Crisci

27 luglio santa Liliana
Auguri

alla dott.ssa Liliana D’Aloia

Esame di maturità superato brillantemente

Auguri a Sara Zaino
da mamma Patrizia e papà Giovanni

Zia Francesca
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

Imma e Giusy
Felicitazioni vivissime

Con il ritorno del giglio si rinnova una delle tradizioni più sentite del
borgo, simbolo di identità, appartenenza e comunità. Quando il giglio
danza, non è soltanto una festa: è Rosciano che si ritrova, si riconosce
e si stringe attorno alle proprie radici.

A custodire e tramandare questa tradizione sono l’impegno e la pas-
sione di intere generazioni: le braccia degli adulti e gli occhi pieni di
entusiasmo dei bambini, che crescono respirando l’amore per il giglio e
per il proprio paese.

Sabato 25 luglio  la comunità è tornata a vivere insieme uno dei mo-
menti più significativi della propria storia.

Maria Sofia Diglio, Academy Magic dance

Un autentico trionfo di note, talento e partecipazione. Si è conclusa
così, nella sala teatro della ragioneria di Santa Maria a Vico, la 20ª edi-
zione della Festa della Musica, il saggio-concerto degli allievi e dei
docenti della Start Music Academy, guidata dal maestro Daniele Dogali.
Una vera e propria maratona musicale che ha visto oltre 150 allievi al-
ternarsi sul palco in tre applauditissimi concerti tra classico e pop, da-
vanti a una platea di oltre 900 spettatori nel corso dell’intera giornata.

La giornata è stata arricchita dai videomessaggi di tre grandi nomi
della musica: il cofondatore della scuola Carlo Feola, il chitarrista Ciro
Manna e il vocal coach Ernesto Marciante, che hanno lodato l’accade-
mia come centro di eccellenza del territorio.

24 luglio 2026    Auguri a

Rosa Perrotta
per il suo 91° compleanno

Serata finale alla
Start Music Academy

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Toccante il discorso sul palco del direttore, il maestro Dogali, che ha
spronato i suoi ragazzi citando lo slogan di Geolier: «Nella vita tutto è
possibile», un invito a usare la musica come strumento di crescita e
riscatto. L’evento ha confermato anche il profondo legame della scuola
con la solidarietà. Uno dei momenti più emozionanti è stato il ricordo sul
palco, insieme al suo coach, di Sofia Di Vico, la giovanissima giocatrice
di basket prematuramente scomparsa, unendo l’intera comunità in un
grande abbraccio. La ventesima edizione va in archivio tra scroscianti
applausi, confermando la Start Music Academy come un punto di riferi-
mento culturale e umano insostituibile.

Santa Maria a Vico

Torna il giglio, torna la storia
del borgo di Rosciano

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Intelligenza artificiale
Ridiamo un po’

Il primo agosto 2026, il presidente Mario Sgambato insieme ai soci
del Club Napoli Santa Maria a Vico Diego Armando Maradona, in oc-
casione dell’ inizio delle celebrazioni del Centenario della Società
Sportica Calcio Napoli, doneranno alla cittadinanza un murales sim-
bolo di una passione centenaria che resterà eterna nel tempo.

Hanno contribuito economicamente alla realizzazione del murales,
fatto dall’artista spagnola Leticia Mandragora, Appia carri, Autofficina
Nicocla Carfora, Autoscuola Europa, Centro affari della mattonella, dott.
Pasquale Savino odontoiatra, Decoram, De.Pi. car autodemolizioni, Dit-
ta Davide Iovino, DVM srl, RIS f.lli Dr Lucia srl, Eurogarden di Crisci
Raffaele, Fotografo Salvatore Rea, Gruppo edile Iovine srl, Intralot, La
bottega dei sapori di nonna Carmela, Marino srl, Martone immobiliare,
Natalina fiori, Nuzzo Alfonso assicurazioni, Officine Ottica group , Over
Punto Zero, Sian allarme & viodesorveglianza, Scuola calcio La fenice,
Studio dentistico Colantuoni, Supermercati DOC, Tabaccheria Domenico
Criscillo, VIDA estetica & spa, Villa Alba cerimonie-eventi-meeting, Vin-
cenzo De Lucia.          Alfonso Ferrara

Club Napoli
Santa Maria a Vico
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Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Applausi e grande entusiasmo
per il saggio spettacolo dell’Ac-
cademia Magic Dance, intitola-
to quest’anno La danza nel
mondo, svoltosi in via Novane-
se 127, Santa Maria a Vico.

Un viaggio coinvolgente attra-
verso culture, tradizioni e stili di

Il 1° agosto alle ore 21,00 a
Santa Maria a Vico, all’inizio di Via
Nazionale dismessa venendo da
Caserta, sul lato ovest di una casa
privata, verrà scoperto e mostrato
alla cittadinanza un murales in ono-
re del Pibe de oro (Diego Arman-
do Maragona) realizzato dall’artista
spagnola Leticia Mandragora.

Leticia
Mandragora

e il
Pibe de oro

Applausi e grande entusiasmo alla Magic dance
per il saggio di fine attività 2025-2026

danza provenienti da ogni angolo
del pianeta, interpretato con pas-
sione, talento ed eleganza dagli
allievi dell’accademia.

Sotto la direzione tecnica e arti-
stica di Tiziana Morgillo, coreogra-
fie curate nei minimi dettagli, co-
stumi suggestivi e grande profes-
sionalità hanno conquistato il pub-
blico, regalando una serata davve-
ro favolosa.

Majra Ferrara
Un evento che ha messo in luce

la crescita artistica dei giovani bal-
lerini e la passione che da sempre
contraddistingue l’Accademia
Magic Dance.

Un ringraziamento a tutti colori
che hanno assistito allo spettacolo
e felicitazioni vivissime a tutti gli
allievi ed allieve che hanno ottenu-
to prestigiosi risultati nelle compe-
tizioni a cui hanno partecipato.
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 SANTA MARIA A VICO,  Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614
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di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

* Detersivo
* Accessori
* Cartoleria
* Giocattoli
* Bijotteria
* Art. Festa

* Elettronica
* Ferramenta
* Illuminazione
* Asian Food

Seguici su:

 cell. 379  36 35  778


